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Molte aspettative pàr l'av-
vio dei nuovi corsi di for-
mazione professionale che
partiranno nei prossimi.
mesi con le anività di orien-
tamento dei giovani neodi-
plomati 2010/20t1. E con
Ìe prime azioni formative e
peúodi di stage. Sono 59
complessivamente, diffusi
a macchia di leopardo in
tutta Italia, promossi dalle
scuole e gestiti con azien-
de, enti di formazione, enti
locali, università e forze so-
ciali. L'esperimento più in-
novativo in corso nella for-
mazione professionale ita-
liana si dice, sulla scia del-
le esperienze europee che
da tempo praticano questo

Ci vorranno almeno due
anni per la conclusione dei
primi corsi che sono di ca-
rattere biennale, tre per
queìli di sei semestri e di
sei mesi ciascuno. Per ora
si awierà l'informazione e
in un secondo momento la
iscrizione vera e propria
per i piir fortunati- Pochi
per ora, perché i corsi in
partenza consentiranno la
frequenza di circa
1.500-2.000 iscritti, compo-
sti come saranno da circa
25 studenti ciascuno. Gli al-
tri dowanno aspeftare la
seconda triennalità gia in
corso di programmazi6ns,
sperando che la crisi in-
combente non freni in que-
sto settore, considerato di
capitale importanza per
contribuire aìla ripresa eco-
nomica del Paese e forte-
mente richiestoci dall'Euo-
pa.
Perche i  superdiplomati
potranno diventare urìa
spina dorsale e una risorsa
per il rilancio della produt-
úvità, formati con compe-
tenze tecnologiche in sei
se-tlori chiave dell'econo-
mia itaìiana con íame di
tecnici specializzafi che
non si trovano in uscita dal-
la formazione scolastica,
tantomeno dalle ardvità di
formazione professionale
atfualmente funzionanti .

Nasce da qui anche il gran-
de impegno che starìno
profondendo aziende e im-
prese nell'accompagnaré
(anche con finanziamenti),
lo wiluppo degli lts, deter-
minandone gli orientamen-
ti in relazione alle esigenze
della prodrrzione legata al
territorio.
Non sarà facile accedervi,
anche perché i percorsi Its
prevedono piani di studio
a forte terminalità e con ia
previsione di buona occu-
pabilita: prevedibilmente
sarÍrnno molto richiesti.
Gia daila fase di ingresso,
consentita ai diplomati de-
gli istituti secondari supe-
riori ma anche ai giovani
provenienù da-tl'apprendi-
stato, sarà preconrlizione
la verifica delle competen-
ze esistenti, come una cer-
ta conoscenza dell'ilglese
e dell'informatica ad esenr-
pio, o il possesso di un di-
ploma secondario con-
gruente con ia nuova quali-
fica ricercata. Con questa
dotazi-one i superdiploma-
ti, si dice con un po' di
enfasi, dowebbero riuscire
a colmare il gap tra doman-
da di formazione specializ-
zata e offerte del mondo
del lavoro.

Its. Che disciplina tutte le
fasi del funzionamento dei
nuovi enti (si chiamano
Fondazioni di partecipazio-
ne) regolandone le furzio-
ni. Dalle aree tecnologiche
alle figure professionali ar-
ticolate a loro volta in 17
ambiù piir specifici perché
collegali alle esigenze della
ploduzione locale. Ambiti
che, per lo stesso motivo e
cioè per adeguarsi ai cam-
biamenli richiesti dalle
aziende, saranno flessibili
e soggetti a modif,che a
opera delle fondazioni stes-
se. In a-llegato al decreto
ministeriale in corso di
pubblicazione, si possono
leggere i profili culturali e
professionaÌi delle compe-
tenze comuni, e i riferimen-
ti ai sistemi di classifrcazio-
ne statistica delle attività
economiche e delìe profes-
sioni. Sempre nel decreto
vengono poi declinate le fi-
gure professionali dei sin-
goli Its e degli ambiu ivi
compresi. Così come aspet-
ti di nafura pii,r organizzati-
va come i requisiti d'acces-
so, la verifica delle compe-
tenze in ingresso, le moda-
lità per il rilascio dei diplo-
mi affidate a.lÌe scuole, la
costituzione delle Comrnis-
sioni e delle prove d'esa-
me, cui parteciperà anche
I'Invalsi. R

I t  awio dei nuovi corsi I ts

I O"t speciaJizzare giovani
L neodiplomali è previsto

tra settembre e ottobre, e comunque
entro gennaio prossimo tutti i 59 per-
corsi programmati dowanno vedere
la luce. la formazione di tecnici infat-
ti viene considerata una púorità al-
l'interno del rilancio complessivo
delÌa formazione professionale, ac-
creditata in questa fase di vita gra-
ma. Pesa molto l'assenza di attività
per formare giovani tecnologi e il
consistente calo delle iscrizioni agli
Istituti professionali la dice lunga sui
rischi futuri. La percentuale piir ac-
creditata parla di r-rna diminuzione
del 3,3% di iscrini anche quest'anno,
dati da aggiornare, che saranno mes-
si a disposizione nel giro di qualche
seftimana. ln ogni modo si delinea,
nella formazione professionale, un
quadro complesso, con la mess_a a
regime degli Its, le nuove norme sul-
l'apprendistato, gli accordi con la for-
mazione regionale, in aggiunta alla
riforma degli Istituti tecnici e profes-
sionali arrivata al secondo anno.
L'aftuaÌe programmazione Its con-
sente le attività fino al gennaio 2013,
con fondi ministeria-ti stanziati dalla
finarziaria 2008, già distribuiti alle
singole Fondazioni a opera degii Uffi-
ci scolastici regionali, fondi integrati
con finanziamenti regionali nella mi-
sura di almeno il 30%, per una som-
ma complessiva di oltre 450mila eu-
ro a ciascun lts. nlvla per setlembre
2012 - sostiene Raimondo Murano,

direttore generaJe al Miur per questo
settore - queste scuole di tecnologia
dowanno acquistare spessore, co-
minciare a garantire buona formazio-
ne e far sperare in sbocchi occupa-
zionali credibili,. Nel frattempo al
Miur ferve iÌ lavoro per il secondo
piano triennale e i finanziamenti
non mancheranno. Nuovi Its nasce-
ranno quindi in tutta Ita.lia dal 2013.
Una nuova generazione costituita
dalle esperienze positive da replicare
o fondata su nuove figure professio-
nali e nuovi ambiti tecnologici da
individuare ex novo.
Nel frattempo vengono a galla i pri-
mi problemi di queste scuole, per-
ché di questo si tratta, che riguarda-
no la loro costituzione
e il loro consolidamen-
to. ln Calabria e Basili-
cata non sono ancora
previsti corsi, ad esem-
pio, perché è mancato
i-l piano triennale regio-
nale,.ma sicuramente
ce ne saranno con la
seconda triennalità.
Da approfondire poi la
loro natura giuridica
che li configura come
Fondazioni di parteci-
pazione e che, tra l'al-
tro, prevede l'autoriz-
zazione delìe Prefettu-
re per ll loro funziona-
mento, richiede tbrmu-
\e organizzatle diver-
se da quelÌe di una

scuola tradizionale, formuÌe di ge-
stione da concordare con tutti gli
attori dei nuovi progetti, in particola-
re forze socia-li e aziende.
Ma soprattutto c'è da imparare a far
funzionare una nuova tipologia di
istituti, basati su partenariati con le
imprese e i l  mondo del lavoro, uni-
versità ed enti locali, in generale con
le forze produttive deila società civi-
le. Firrora diversi diúgenti delle scuo-
le che li hanno promossi hanno an-
che fatto la parte maggiore del lavo-
ro. divenendone ad esempio i  presi-
denti ,  cosa che non spetterebbe lo-
ro, aìmeno a sentire iì Dpcm istituti-
vo. In diverse realtà, invece, gli im-
prenditori  r ichiedono maggiori  spa-

zi di rappresentanza e
poteri  decisional i .  spe-

,, . ,  cie quando conferisco-
,.: . no fondi. Quanto alla

didanica, c'è poi dap-

: : : tenzione a.ll'uso delle
: , ,  tecnologie e dei labo-
. . . : ,  ratorì,  così come per
: la gestione della rete

, associativa? Su tutto
infine campeggia il'  
problemadell 'autono-

: mia e dei l ' indipenden-
za frnanziaria: quanti
I ts r iusciranno a con-

'quistarla e a diventare
rea lmente  organ ismì
in grado di fare a me-
no dei finanziamenti
statal i? c

Dagti lstituti tecnlci superiori aniveranno diplomati Doc per le imprese
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